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Clihamtai', Wocroiogté, Dioliiaraziodi,' 
Kingrazifuuenii » . ^ . . ' . v . . ' . Cent, là 
per Ufioa. t j 1 1 

In quarta pafrfoa .- •, i» 1^ 
Por (pìjlr (^Mtt^(*|J^«i, ^ ;(9t*<(4irsl. 

l/i numoro arretralo C«iil«s!mi IO 

Si vend,9 alì'Ediiiola, lal^ csitoIoria,Sa)M 
dùnco 0 prosBO i principali tabacg î, 

•••-••II» •i,i.ililllMI»nl»ltlttlJiiiilphil>MIÉMil.i. 

IL GOVERNO 
èei!tt|ire ipiù a Sinistra 
Ii|oBorevnlB ministrò per le poste e 

^elpg('afi bit proDUociato giovedì a Ler-
oarfi il eao diaoorso, nei quale fnrono 
più impurtanti la parte ohe ai riferiva 
alle oode del suo dicastero, e quella re 
laiivaialla divisione dei> partiti. 

- Jiiiproduoiamoiiquest'altiui: 
, , « K iieoMSiaritf ohe abbiino tefmlne 
qtselle inoertézae é disartnonìe politiche 
eb» dal Parlamento passarono qe|,pae30, 
8'da questo, (^riqarono a quello.iIi/OpO-
eei\i;o/com^aa an atoutiei qaiationij ohe 
sobocVirmai al di fuon di poasiblli oòn-
te'stazlopi,'dre'fttfa ' in molli la porsua-
« I t o ohe di parliiti' parlamentari non 
fosse più il o^so di parlare. Le oonee-
gnep^e ohe derivarono da ciò sono a 
tìittì lOote. Divenne po&a'iblle un gabi-
nbiittì'di oOftlÌB^pe; ma ,tttìoho in aaao, 
é'uen'tifd si pruólapuva la fine tìelle 

•acfti^hei divisioni pQliiiohe, oiaCouno volle 
s^rb^re ^lìa propria partecipazione al 
goverho' Vini oaraltere par'lioolare, desi­
deroso di Udii ' boa'fondere le proprie 
tenllenze 'òoìie altrui. ' i 
,„f,Uaini«uiiai|razifliia nuova non ipo-

<iav|t. 1 sorgere i«à quelle basi fallaci. Co-
•tltulta $a di UB piogr'amma ah)ui:a, e-
apliBIto,' senka' aotbi'ntcal, qoraposta di 
per&oHe'per le qii|ili il ricordo di iqtte 
politiche combattuti) in nome degli eies'ii 
ideali) e I» identità della fede noi prò-
greaaWo svolgimento dai nostri ordini 
politioi, erana un grande ° elemento di 
coesione e di sulidarietà, essa doveva, 
provvedendo alle' -graudr i^eoessilà 'fi­
nanziane e alle indispensabili riforme, 
renddlre possibile 11 'ritorno alle nor 
mdll è barrette funzioni degli ordini 
doatit^zionali, con quella lugiea e pa-
tnrale divisione di .parti che è vita dei 
parlamaoti e forza dei gnvorni. 

> Inèinio 'a ohi ^i'oclamava .essere 
possibile un governo parlamentare che 
finzioni rpgolarmeuts seWA logica di­
stinzione di partiti, rispondono già con 
programma tanto diverso dal nostro, 
cAlbi'a òk» non veddna salute pél Paese 
altrimeni{ ohe nei ^metodi e" nella tra-
diziopl della parte oonaervalrioe. !B OIÒ 
conferai 1 sempre di più, anche per bi)0O& 
di chi 0011 tanta inalstsnìa io ' ha né-
gbto, la stìstanziale diversità nell'infli-
rizzo,,ne{le tendenze e nei metodi di 
gqvierno dei yarl gruppi parlamentari. 

%É nataiale ohe la parte 'progres-
sistit Si a'Iliéli delle adesioni che po-
tr'atinb' ve'nire ni programma con oop-
sensi ispirati a oonyiuaimen.ti e per ciò 
appunto durevoli. EJ è per qui«lo ohe 
il governo ha accolto conrsodd affczione 
il 'nioViitìeilto 'pólitiòo di quegli alem'enti 
r^dlqali' (She, antì'audo senza s.i,ttÌQte8Ì 
nell'orbitacostituzionale, assicurano alla 
pubblica ooai, l'eiSìoaoei oonqotso di ce-
m;tq,in%qlligei)zo,e, d,i forti volontà. 

« Cosi soltanto possiamo avviato! iftlla'" 
costituzione organica di due veri e'pi'o-
pti part,ili'di governo, ohe pur conte 
nendi) nel proprio seno elementi più 
teqpiji^alj e più avanzati, abbiano co­
muni, nelle linee generali, 1 ognoetti di­
lettivi della'loro ajiooe nel Parlamento 
e nel,Pitene. 

• A ubi importa lOhe ciò avvenga. 
Una orgauizz izione salda ed omogenea 
della par^e progreasistaj qplle oai file 
ho Mtattemenie militato,.è unt^ pece?-
sità par il presente a uu benefizio,pesr 
l'avvapira e varrà ad infondere nuova 
vìt«J\tà a. quegli ordini parlamentari 
ohe ihanno 'basi' cosi Wide della' educa­
zione ptìUtic^' 1̂  ĵ pel Seutime'nlo del pò. 
polo illalianp.» \ , 

lIiBpIgio era felice nella aun neu-
traliiài nja il demqne, della politioa,<io-
loui^le lo sedusse anche lui ^4 ,eccolo 
Ini' pure alle prese con le oonsegaenze 
di quella politica. 

L'ultimo pirosoifu giunto dal Congo 
ad Aaviirsa ha portiita Uni seno di 
notiaia e di tii/alazioni destinate a pro­
durre sensazione anche fuori dei Belgio. 

Tutto nella collima accenda a guerra. 
Vi si pi iparaoo a vendioaro la spe­
dizione Hidister (commerciala), masaa-
oruta dagli arabi nell'Alto Oongo._ Da 
tutto .parti s'innalzano foi't fioazioni, in 
CUI lo Stato dei Congo. — giàj mlnao-
ciato l'anno scorso dalla bancarotta so 
lo Stato del Belgio non lo B(ioo6rrevu, 
— dovrà spendete milioni ait milioni, 

É forsf» dunque di conohiud^re che 
10 Siato dui Congo o prevede un'insur­
rezione giìnoral^ cHo'lo coatringurebbe 
11 rifugiarsi nolli sua capitale, od una 
guerra con una poti-iiza europea. Im 
peroochè il R'e dal Belgio ch'è pure il 
Re del C mgo, 'gode 'bensì m Europa 
del benefizio dplla neutralità, ma m 
Africa è militante,ed esposto alle guerre 
e ai disastri che sono maepacarafaili 
dalle delizia'ooloniali. ^ 

Il popolo Belga che io JBuropa fra 
stato il modellò', —spesso inateimilato 
— di tutte le potensse di 'ter?'urdine, 
per il suo libero regima e per l'intellh 
gonza e correttezza ddgli amministra­
tori delle aoB finanze, m AtcìQa non ha 
ancora saputo fornire pè uu personale 
che almminislri con qualche preyidepzi!, 
uè fiiiunzien che abbiano del paréggio 
un'idea meno lontana che quella dei qi-
lanci pili sperequati d'Europsi. 

Nel 1891 le speso dello Stato. del 
Congo sono sommate a 6,710,000 fr. 
mentre lo entrate non sono ' pervenuta 
che a 718,700, — Al confronto, persin 
M.ia8aua (si, persino Massaual) fa bella 
figura ! 

Si: 09mprfjii,d6 la ape.di?iii)ne'i^urkov^a 
partita dal Congo alla volti di w^ide-
iai, l'antica provincia d'Bmin pascià, a 
oapp di due mila negri armati di ' fu­
cili perfezionati. 

L'eaploisitora belga Boij va alla^ ri­
cerca d'Kmin, ma delle settemila (?̂  ton­
nellate d'avorio ch'Emiu aveva a(!cn-
molato, e dalle quali lo Stanley, sotto 
pretesto di liberarlo, ̂  pervenne a Sepa­
rarlo ruvidamente. ' 

Al prezzo a cui l'avorio ai msjntieue, 
le setiemila tonnellata potran bastare 
per qualche anno a colmai molti vuoti 
del bilancio. M,a esìstono esse? Non 
sono un'altro vano miraggio della po­
litica coloniale ? 

Sa tanto era il tesoro che si lasofava 
alle spalle, Emin poscia sarebbegi cosi 
stolidamente rassegnato a seguire lo 
Stanley più pomo prigioniero ohe come 
un liber^ato ? , , 

1 ragiiiiagli raccolti aopta ftoSiater e 
sulla comitiva ma|3saorata con lui neil-̂  
l'Alto Co^ngo, -sono più turchi ohe ci'i, 
stiaui'. — Avevano un harem di n'egre 
svariate da fare invidia a Salomone 
stesso. Hodiatsr era generoso e ^d ogni 
capo di posio ohe si lasciava dietro, 
faceva 11 regalo di ijn'oìlalisca di colnr^, 
osiiuro. Solamente talvolta uyeva corta 
memoria, e dimentiodva di daf^ 'aquc; , 
sta da mangiare. 

SI è costituita, coi capitale di 28 mi­
lioni, — do' quali 10 sottoscritti dallo 
Slato b^lga, .— una .pCoujpaguia;_ allo 
scopo dl'èòlonizzare'l'è oaauie del Baiso 
CilniJDjied 'iina"forrnvì!a dMM'ohilòttlB 
tri fu cominciata all'uopo', 'òhe ii Quest'ora 
d-d*r6btì"è«èl.te terràWfiti. ' 

Ma sventuratamente, se i lavorri pijb-
blici softrono dolu'sióiii ifi'Btfriipa! Sotto 
gli occhi di mille controllori, figuriamoci 
cae cosa avvi^u^rnelio odlonie! MI 

Dei 42S chilometri, gl'ispettori man­
dali sul'luofj'u né bah trovati 19 co-

•sìl'utti,'6 gli altri disegnati sulla carta, 
19, ripeto, au 4*^21.. —'Pazienza; — 
ciò vuol dire che ie Topera non s'è fatta, 
restauri almaùo'i'miliodi con cui sl/farà 
in seguito.' 

Ma nói E' qui sta il guaio, È ben 
vero Me nbù si Bauno anoora l'oblìo 
metri,' ma 'è aiiòbe verissimo ' che non 
ai hah più i lùilioni. — Son tiitti li­
quidati e' niabgiSti. \ , ' 

Eh ai ohe non' a'è avuto da, paga'té 
nessuna indenllriàl " ' ' ' ' ' ' ' 

— Poi dicono che il caldo africano 
toglie l'appetito I 

È noto che in vista di quelia'ferro-
via 1 belgi fecero importazioni di schiavi''' 
di diversa origina hello Stato del Congo. 
La .mQrtalità fra questa gnuta è stata 
spaventevolci per tuddo che gl'inglesi 
spediscono navi per procedere ad un'in-
ohieala sulla situazione dei loro sudditi 
nesri recluuti per quei lavori. 

Dal resto . non è il Belgio l ib r i l e 
che pn6 soffrir?! nel suo kmore di tanti 
atti d'iiìouria, d'insipienza, di crudeltà 
commesse nello Stato dei Congo. 

Dicohè il Belgio aiicVosso sì è la 
sonito primili»i'b neirniiràtiuggio Oólò-
PIBII», Il suo G-ovtìjiMi è In mano dtfl ole-
rioaliemo. | , 'i i i 

La re9poiis»biUt^,4l'quanto succede 
ni Congo, gli Harefli, \!lefioi[ la_ scora-
parsa de' iniiióncmi,_i njaoelli di negri 
e d'arabi, sda tntiii 'l'obà tìlerlóal?. 

. , I . . . . ! ' . I •• • ' ! . • 

iaprodaztó dell'òrb| 
Di produzione mondiale tlaiUuM' VH 

crescendo ogni anno; quella dal lii91 
è stata la maggiole'cbe si ricordi. 

In cifra toftd», fi prodotto degli ul­
timi cinque atini è stato 11 se^ue/ite: 
1887,ono«5.o77 SOOrlSSSonos 6 251 000; 
1889 onoa5.641 000; 1890 ottoe 5.686 000 
e 199,1 once» 6iC';8.000, u . 

Per 'la primL voi ,a 'da àiolti anni m 
qua vi tu. atta leggera,diralnuzionf» nel 
1890. il" 
. Un fatto inotevole negli anni recenti 
è stato lo sviluppo dai .terréni'auriferi 
del Witwtaravanda. . • • • ' , i 

Il solo Tcausvaal proflusse il 4 l i 2 
per conto dell'Intero prodotto uniT«r-
sate nel 1888, e nel '1891 il'prodotto 
i .staio del 13.8 per cento, >ed è quasi 
certo ohe quoat'anno »'«rà 'dal 21 per 
cento. 

Nel 1891 gli Stati Uniti produssero 
circa 1.587.B00 onoej l 'Australia 
li489.200 once ; e Itt' Eusstó l.OWJOOO 
once. 1;' 1 

Siccome 1 prodotti di questa regioljì 
non mutano molto,' Il 'Tranivaaì pren­
derà nftU'anno ooirents il lU posto B 
probabilmente di U noi 1893. ' 

Nel Transvaal il laguro delle miniere 
"on ha ancora raggiunto il' massimo 
sviluppo;si aproiio cotìtmuamenta nuove 
miniera e'Si aviluppaffo le» Vecchie. 

I WUHICIPI E l^:CREMAZIONE 

Con regio decreto 25 luglio 1892 ve­
niva approvato il nuovo regolamento 
di, po|izia mortuaria. E^ao ^ (jiittcì j8p|-
rato !ad' un nosi ele\*'ató tìo'nce'tlo' di 'ben 
inteso libanalisrao ?.*teuda-a tutolaro in 
modo così efficace la pubblica igicpe, 
che non possiamo a meno di oompli-
mCnOàre la Direzione della saiiità' 'pnb> 
blica, che lo ha redatto ed II ministro 
Q-iolittl, ohe,' accogliendolo, vi ha fatto 
dare la sanzione sovrana. 

Mn Vi è un punto apeoialménte di 
capitale importanza che noi ore3iaino 
destinato a- dare i migliori riattitati, non 
soltanto nel capo doHi pubblica igiene 
e del rispetto al defunti, come ancora 
in quello ohe riflette l'eoonotìiia ''dei 
mnpiolpii italiani. '' 

L'art, 67 slabilisoa che .«Salvo op 
. posizione da parto dei pairtititi più' 
« prossimi, l'autorità munioipale potrà 
« sempre ordiniiH la cremazioni) dei 
« cadaveri » cui deva essa provvedbre 
<t a spese del comune, k 1 u 1 

Certo noi non , ci facciamo illoslona 
ohe questb articolo' aia fnollm'enle ap 
plicabile e possa dare risultati imme­
diati. La tradizione non abbà.idona Cosi 
presto ;lo antiche abitudini,- né può ès 
serB.nqlle'intenzioui dei "oremaiiìónisti^ 
che sono veri liberali, di impori'b'l'InrO' 
oonvm'cimon'ti.altrd obe conila pei'su'a 
zioni;. siilvo.'iben in'eso, oasi di'urgente 
neo ssità pet'la>s»ltna pnbblie*, èomfe' 
per' esempio un' invasione epidemica ; 
che allora ogni più piiergica iniziativa 
sarebbe noo solo scusabile, ma anzi al­
tamente lodevole. 

Ma dal momeato che apparenti del­
l'estinto, è lasciata facoltà .di opporsi, 
ove il credano, alla cremazione, perchè 
non dovrebbe il Munioipio stabilire cohio 
massima ohe i cadaveri cui devesl prov 
vedere a spese del comune, vengano 
destinati alla cremazione mvecoiohe'ad 
altri siptaini di sepoltura? , 

Lasciando a parte il lafo del stìnti-
mento ohe oon la cri mazionn è assai 
più altamente rispettato, e limitandoci 
alla prosa delle cifre, ohe penigli am-
mmiiitrftton del comune dovc^bbi", fot. 
majfe^il « Oredd » principale, è enorme 
l'eoooflmia ohe in fin, d'un,anno po­
trebbe risautire il.bilahoia coraunaleidi 
una grande città quandi* fossa g^nerìi-
Iizzata la pratica, dells cremazione ed 
applicata, salirò sempre 1 oasi di. oppo-
aizione, a tutti indie.intamente i. bada, 
vari cui deve provvedere il Municipio. 

E siìlvaguardando cosi nel modo il 
più efficace la publica salute e gli in-
lecaiisi del pubi io, i risultati finali sa­
rebbero poi seb U4B gli stessi. . 

La oremiaziòwe, m ultima analisi, non 
diiferisoB dalla tumulazione; oon en­
trambi 1 sistemi le sostau^s organiche 

del corpo hanno a combii)ara! (lòll''os3Ì-
gi'ilO dèirari,-!, rtd I prodotti fiiialf'hlirind 
ad essere; addo oatbonìoo,' abqtia,'HIW-
mottlHoa e cenerij profeda'ro il ph\ sol­
lecitamente pnssibilo aitale dislruzlq'ùe, 
drrecttlido II minor poaiibtfè danno'ìiH» 
aa'liité ed 6'gli mtareàsi 'doi' 'superatiti, 
eti(-n lo'scopo'delltl cremàiioije. 

Un'altra importante dmpiiSlkìotie, cHb 
occilrre rilevafeioWI'interesso di quanti 
intendono darò solenni onoranze ai loro 
defunti, è quella contenuta noH'ar. 77 
in v.irtù della quala la «cpeowecarie 
pdtóo'iìe'i^fttó 'd«po'&''t'o*iloteViSi tèm. 
• pli, negli ospedali, negli p.|plzi 0 negli 
« istituti, purché di proprótà 0 a,ffidati 
«alla dhBtbdià di nn éfitfe''nior(tlé. V 
iiE' nna'auova,' ooramuWnliM'pefenU* 

altostfi?ime,di rioonosCèntB aifattuioh» 
gli |lfl^itnt,l di bnpefio^n^^ potranno dai;? 
ai loro benefattori più, insigni, ou^to-
dandoriè le' ea'nen nel .'luogo che fu'dtt 
Idro stasai beilé&aato' «' ^t'oteftH " • ' ' 

La data fjtorio*. ' •"' • ' ' ' ' 
^9 |0(tobra, (jl799).>M.ttore sul patibolo 

a Napi)|i il patriota .Domaijioo \ CiriJilo, 
medico val-ntissimo e membro del, go­
verno provvisorio della ìtopub|)lioà"rai'-
tenopeai ' * ' ' ' ' , ' ' 

' , . . X ' 
Un pensiaro f(l giorno , . . . '1 
Un sorcio vjye d'un g r ^ o .di feift^qi 

un uomo di mano ancora; d'una gpa-
ranza. ' ' ", " 

X • ' ' J 
La sflngft Sclarada.i ' 1 

1. Italica lOiltà merldionala I >, 1 
3 MonosilUbo & no a musicalo, , 
1. 2. Bratto, schifoso, inalilo animalo.' 

Spiegali, del tooùovéiibò preodd.'' ' " 
. I I PIU-M'IN-O " ' • 

' . ' X 
Per 4nire. , , , 1. 
Un ubbriaco ohe traballa ad qgpi 

passo, ma che è sempre in sé, ha .nn 
grPH da Ifaté à"schivar le «arrdzzè''ohe 
passano per la> -triai" ' 1 • 

iJ?.inal,i))ente gmoge sotto nn portico.^ 
- - Àdqsso, —, dica parlandp a, sa 

sfesso — oaéoa pure „ Sei a| coperto,,, 
8 al siorfro 

' Pehna 'e Forbiàt 

BALU PK'OViftlà .' 
I i a , S l r i e , Anche quest'anno uscirà 

dalla tipografia ITulv/o dt, Civijlale,,,!! 
Simpaliooo brioso almanscco di Guido» 
Salvadi intitolato ta Strie Uiservan-
dnoi dS ]iiirlarile quando bara pubbllratòi' 
abbiamo il piacere frattanto di offrire 
ai ijoatri lettori una primizia dai com-
ponimenti poetici in esso conteputi, fa-, 
voritaoi gentilmente dall'amico editore: 

Bftugnarass elio il mio lunari 4at(, 
Ohnt an foas dodioat al ^m Zornlt, 
ppur a ohijjl gran opp par podèirlndi 
L'onor che 'i marta, 10 mi Iosa a scuindi 

, Difati nò", poart diadi 'di cìantaàtoH»,' 
Ca,8ta9 mài dj front s li sos glorisi!, 11 
IGemnt va car di scrivi dee stfiertis 
Qaard olia lui'l'à'lassai'tanti»'pooaiis ? 
QuBiid ohe il »o, ootbo \\ oiant-dol rusignnl. 
Si lu s|nt anoimò par il Priol i 

B̂  aon pasSaz cent aim che l'è naàsnt, 
Ma il ricoar̂  del so.inzan lio l'è^piardotV' 
Il neatji pqpnl l'à anoimò tal pî r ^ 1 < 1 

' Dei aioi bléì viars 11 dolicat ausaur: ' 
La gian doleoiize 6 lai malinconie, ' 
E il aentimpnt ohe l'è îji to ao pqeaie; , 
Il spiri, raurbinos dea luoaziobs, 
£ì l'm'monso aiogno doé aoa canzona,i ' 
Qemut, ĉ mî t puodioo ciantà pjui, 
Quand che dui quant ilbloll liiha ciantatlulf 

Epitt, eialait, mi par vignude V Oro 
Propri chiat an el̂ o in gran Zorutt si onoro. 
DI ir U'dà far un volnô  di poeatla, 
Miezia gnovia e miezia do ha Striis, ' 
S mi par onn qhall pwnl volumutt, 
DI t% onur al mio mut al ,gran Zoiutt; 
Parse ohe J6 uo ctìll ilio pini dai' 

' 2*13 'Il Pndè mostrami ao aoaalar, 1 
B in ohist 0' ai vudo buine volootat 
So anelo 1' eatro e l'inzan mi han mànoiai 

Sojo riuaait? Cui aa ! « SOn dea' àiiadis 
^ho ha pooslia apn fragni calcoladis: 
Du9 quann e' penam nomo al caxantan, 
E I, aitìai;h son butaz in tal ledan. 
LajSQien̂ e, Ilfirt, la glorio e la ppeaio. 
Vi fponi al boz ao son atimadla nio; 
E va 0 no va ohe i iibria di Zorutt ' 
Sedia ÔBW par molarti porautt, , , , 
Danoio {0 moravee che i miai Limans 
Piniaain itncni lor. . tal nooeaaariè? 

Perii no mi avilus 10 aol pini biell, ' 1, 
E tignind il gran Pieri par modoU; 
Oialant i lui ohe in vite l'i'roàtat 
Poeto slmpri, 0 simpri diaperat; 1 1 IH 
Penaaod che morto pini napiefc e o^or 
Un' ojigalo di artlst che dott Un' alor, ' 

, O' usi Qoatnvijii snopn a fai il yo«ia, 
Anela a còat di resta almpri in boleto. 
Par ehoat scomenzi suhiz, aun dol pia, 
A mandit pai Frml chiat priu avis. 

S . l>K«iiil«ilej"^S oltohre. 
Inoondio n , 

Ieri'*à!leWe' à'tóHAtl.'tóf'fodàle sito 
a S. Daniela, (lettp Sopr«palu4o,dl..pro. 
,p('iutà .dello oontcss9jjp[i)n»op; 09rradin(> 
syiluppavasi un' mcetìdio, ,«,,^81 prosato 
le tìafnme'divorallno'i"distru'sserq|il fab-
bnoatii ad uso stalla ed aia con^quantin 
tiupBtiorpenteivl esisteva, Cioà'fdMggi, 
«itf^zni rurale, legni da lavoro)i eoo. 

jMori^è.il eonporpo di, vari Sandania-
lesi, di ?,. Tornano, l 'alia e dogli, abj-
taiili' i'él''Vi'oiìiato e coll'ajijlo della 
potailà liei 'MdWbipló di S. DaBÌele,'ohe 
fuiaòlletiitaiBKOta .condotta aopl^ftltiPgd, 
si.ipijté, iaqli?^e,-J' incendio ,che diveraii-
menlayjvyfi^lb^.di^^ptta l'iutiero fab-
brioato ed adiacenze, ' , 1 1 
' Sf ''ielitlufkróll'l)' "particolarmente Ì\-
vMsS^p^rMJiatieà'diiS'. DifeihU ohe al 
prestanano..oolla loronattlva'opera, tra 
1 quali 11 barone Torran Piolo, 6en-
.tilli ÎB t̂Jp,?, iSiftOCO 4oJlt. B,loapio, ,Cor-
radìlii Emapuele, «d'altri, nonohè 1 E R . 
otóbiiii^ri "0 'B"fedar:iié ài'finanza. 

Tanto 11 fabbrStJa't'ò'^uàhlo' 1! fot'ag'glo 
erano ndaioUratiHOon la 'spettàbile -su-
ctMà di _witmr^;i|oiie,«L'Adrlatioa. » 

Il.dbn'np ai.ónlopla, fjpoanda a pltra 
lue"ot tomiy (SROO) per f^bjiricàto e 
fdtajgi' asèiflùraft, e per altro lire, 600 
tra Blttrezzri»uriili','llegna ài lavoro ed 
Ritiro, noqliisBlcurati. 
, Sij^redo^ p|j9„ la , oanan dall'inoendio 

sia la ferini tentazione, del ,for|iggio. 

., U 

ffllffliPl 

«Ltìn- Maraih, teon' nobile 
atto di'fleferebisd'verso le virtù 
patriottiche più «legac di'osse-
qtliti), ha dichiarato ai 'sii'oi'ai-
mici di San ViitO' al JTaglià'J 
mento oh© aon ititetitte dì ebh-
traporre .la i3ua' ' eaiùdidatu¥a ai 
quella di 'Alberto' Cavalletto, 
che si ripresenta'iai suoi ' Vec­
chi i elettori. ' 
. «lÉ tìn .esempio di abne^h-
zione che onora altametlt'ó l'Ori; 
Marzio, e ehe< vorremtno 'fbssa 
imitato da altri, dai quali si 'cerca 
di attraversare il pìtorno nella 
Camera elelttiva ad uomìtit ohd da 
più di trent' anni ne sono' il de­
coro, » I ' ' ' 

(Dalla Bifonia di Venerdì 21 otto-
bro 1803, n. 295).' , 

«Quando negli uomini cfie 
ha'òìib una ' pagìtìa glorio&a 
nella'stortd'tìél'la Mostra reden­
zione politica, cptlcorrono'^ùre' 
i requisiti di animo e di intel­
letto che li trandcinO meritevoli 
di.-sodece nell̂ v Camfifai.i etót-
tiva^ija iloiiO'esolusionevdi'*eata 
odiosa e n,Qn dppone in ftlttìpe ' 
del oafattèi'e di quagli ,qlej;%i 
che if aWandonanp.,?;̂ , . ' • 

(iDalla Rifbtma'ii idomemoai 25^ ot» 
tobie 1892, u. 297), n m 

É stata spodit» iprseraiaV Direttore 
dalla Tt'ibum 1» seguente lattei a i 

Onorevola Stgnot*e e CàUeffa-^'Ui ' 
usi la cortesia di tasciarrtii dire' ntìl 
suo giornale, iohs* non SÓBO lo l'autorB 
delle duai oorri^pundenZO'dS. Udina suMéJ 
cose elattriraliiidi qù«0'GallègItl,> pùtó' 
blioitB qella. Tribuna Al glftVedd'i'^'i 
cprr. n; 298; ohe liign'Sono mai «Dato 
repoi^tsr del suo'giornale ('« (inal/nelite 
che non ho mai scritto per la Tribima, 
né. d^ Homa^ nèoda UdinSj.̂  uè da a l#i 
l u o g h i . * >i ) > ' < i "i >» *i^>i * 

Ringraziandola, e ' con- difetlnta' 'bori-
sideraiioqe , ' '" ' "1 ' ' 

I I HJdin^ 38 ottobre'1692?"" '' 1 ' 
Dovotrtó'ioltó^d ' 

>l I" Dàtnemeb Imri 
I Î iroltore àeliiwiFriuh • ' 

Non 'per 'altro -ohe pef stàbilifB 'un* 
voltaiidi piùicoiBel! giornatótìèill'aivvo-
cato Girardim sia sempre bene infor­
mato e veritiero. 



ì L F R I U L I 

I Reduci e Veterani 
terranno nel Tsalro Nazionale dowernoa 
50 ourr. alla ora 0 pom,, un Comizio 
per scopo Elettorale, onde propagnavs 
la Candidatura di 

Pederioo Seismit-Doda 
A tale riunione oltre ohe tatti ! re­

duci poìrsDDo interreaifa anohe i ' scoi 
onorari del BodaliKÌo. 

Udini, 37 otlobra IB9a, 
Il Comitato 

Oavalli...ékùoneorrono 
Quei poveri penoalaoli del giornale 

dell'avv. (Jirardini non ne imbroooano 
un». Si direbbe ohe pesa ou di loro una 
fiualltó. 

Ieri hanno credulo di far eolpo rìpro-
duonado nn articolo di due anni fa di 
Dario Papa Ainlw Doda, e aoii sono 
nuaoili oho a lar ridere e compassionare. 

Biaogn* ereserà proprio ;noveiHni del 
giornalismo per non sapere che Dario 
Papa ~ dopo U.»ttO "ifiaggio in A.tB«-
rioa e il ano eoggltìtuo'agli'Mtatl Uniti — 
ha ancora da comi,noìaré » dir bene dì 
un nomo, poiìlioo, italiano, eia esso mi-
n^atro, o ex minìatro, o' aspirante tni-
« I S t M . . ' ' . • ' 

Egli ha proso t'agèlù nn'owlw'eotó'te 
aottta, ohe poi col tsmfo 4 "dì'^Wtftte 
cronica e forse ioottcabilnj , , i 

Per Dario, Papa non o% al mondo 
nulla di TarAmente belio, baon*, gtan.de, 
ntilo, eco. all'infuOri'di'^quéllo'ohe fa 
il gran popolo degli àjafi 'JTniti'i,« fr* 
gii Stati d'Europa qaello dove si fanno 
V'à. male Wtte le cose, è l'ItiMa. Noli 
gli piaooloiio i nostri notiiiai 'piibblioì, 
grandi e pió'òoll, non r'nbalVi 'oriìnà-
naoJenti, non le oosiiietee istituzioni, 
non il popolo... Insomma tatto va par 
il paggio nella peggjiore.d^^ie luti» poa-
aib'iiì..' ' , ' ; ' • ' ' . l ' i ' ,. 

t ^ a ' diaoil*%iè.!!̂ o ee ti! <»Aiov,usa pàb-
blioi'sta abbia, ,tor(:y o ragioop, e in qual 
misura :' cbustat adio getÀpIieeiiente. 

E oonstatiamo pure ohe tutto oli egli 
scrivo óoti. profòt'da ooaviniiope'e piena 
onoatà d'intendimenti . ^ a dififeranza di 
certi, tacchini, che.fanno ila mota'colle 
aije panne —• pereti* Datiti Papa non 
è solamente «in b^'iUtnle ingegno forti-
ftpato da una bella • epltni;*, ma auoh? 
un gran.galafltaoflid. •. ' , i; 

,]?ttnque ppda lèi stato trattato sup-
porgili, <iora«;gli, altri; e noti é da ore-
dureohe.'SB l|'av,vpoato Qirardini. dlvea-
t9r,i)i Pepa^^to e.posoiu Eijttelienssa, aatiì' 
trattatii meglio dal giornalista, mijanase. 

.Pinttpsto ohe oitn^? oì4 ohe.lia scritto 
Dttfio Po,pa.ip un- njomonto, forse in 
CUI i nervi, l'avranno martellato più torta 
del solito eavj^aantito pi4acuta lanoi. 
otalgia delCAmerioa, eaijebbe «tato, bene. 
mwdf.tgli il. progcammn Q\r»rdlal,'.per 
sancir? oìù che ne pen^, e domandargli 
per ohi voterebbe quando fosse posto 
8 «aegiiera. fra Doda e Girardini, e sup­
posta io Ini una pirtatta conoscenza dì 
quast'ultim^....,, , . , , 

Se non hanno altrt_ mooqtili i bulini-
fuori dall'.'avvoo^to Gitavi'*'" apdr^nnp 
a 4<"'"','* 8ll'o80i|fo.^ , I ' ,' I. ,!•, 

1 , , • • I . l , ' 

sài' medesimo Saigomento il oostrt» 
amico Progressiit<ii ci manda il segnante 
articplqi, i -i, • i • ' - .'.'. 

Povero (J(r(ir(i(nVI.Oo,m',è,diao<aoi. 
t a ' riproduzione dell^artlpoli?' dell'Itó'-

Ha del Popolo'nella!'ytiaik pegma del 
suo giornale di ieri, fu, se' né pèrsna-
darà, una trovata mollo infelice. 

Che dice di positivo quell'articolo? 
Bica ohe Dod.i ai * occupato come mi-
nistio a trovare impieghi ai parenti. 
Strana aooasa! Dada avew un figlio 
distinto ingegnere larroviarìo; lo tace 
entrare a servizio della Compagnia oh» 
rappresenta, cosa natmaVissims, cosi 
no» è d'aggravio al bilancio dello 

Stato. Questo è ootret^issimo. Aveva per 
parente il fratello generale, altro patriota 
hanemetitp, molto più vecchio di lai, 
e che. certo non i stato medso a posto 
da lui. , ' , , . 

E dov'è quest'uomo agenzia per 
collocamento de'suoi parenti f 

Jj'affaredeltelegraflstatraslocato è un 
pettegolezzo inconcludente por giadioaro 
del quale converrebbe oouoscete il latto 
ed i particolari, , , 

I ! reato non ,è , che uno sfogo atìia-
loeo, un, ammasso di parole insolenti 
ohe non oonolijdono a,nulla, uno di 
quei tabula dejja statapa dèmolìtrioe, 

ai quali, vuoi per ragioni di partito, 
VUOI per antipatia personali tutti gli 
uomini politioi eminenti farono «oggetti, 
Incominciando da Washington,il libera' 
tore dell'America, di cui ricordasi in 
proposito nn celelore detto, andando a 
Napoleone III, a Cavour, a Rattazzi, 
a SoUa, a Depisti», a Crispi, «co. Ab­
biamo simili esempi en 'he nella nostra 
<s\tt&! 

E ' un fenomeno spiacevole della li­
berti , ma è un'iuejift cui nes»tino bada 
e ohe i largamente compensata dai van­
taggi dalla lifaecli. 

Ma figgerei in capo di elevarsi col 
demolire, e demolire nn uomo come 
Dod.i, per inalisare li, è e 'sa talmente 
mescliina a sbagliata da far oompus-
eione, 

E' legittima iu smania di andare io 
Parlamento, ma creda l'avvocato Gi-
rardini che questa non è la vis ohe 
mena a Boma. 

Un progressista 

La boinlin-iierequa!isi«ne 
c a n t r a D o d t i . 

Nella campagna elettorale del 1888, 
un valent» ospitano di artiglieria che 
combatteva là lista del progrossisti de­
mocratici, lanciò una bomba da 100, di 
quelle coniche ohe si accendono urtando, 
e fanno dreooia^ la. bomba upoi OUB, gran 
tuono, urtò nel muro del buon senso 
dsgU elettali odineai, e non fece breccia 
alunna' "̂  ' -

I ragazzi andarono a raccoglierla a 
trovarono ohe era vuota (ecco 'perchè 
Bbni aveva fatto 'breoòla) e i a riporta-
rontf niill'arsenulé delia Patria, delfriuli 
da doi/e|^ia uscita. 

1 granài eiettori del Qiraidmì ivi la 
trovarono ora, nin po' arrugginita a 
«conquassata por vero, ma Old iìon ostante 
ais'adri) fra lóro giulivi! Questo è il colpo 
di gr^iiia per Doda. 

Evviva Glraidiimmil 
E, burnì... la lanciarono, senza aodor. 

gersi anch'essi'-ohe araivuotA." • 
Ilrgjj?j?d8l«l|o dal'i'avvopato Oir^^rdini, 

adunqife, in mancanza di meglio,, pe'sca 
nell'archivio e.ristampam'ii articolo della 
Patria del Priuli del 10 maggio 1886, 
firmato B. oomto Dods, oaiiéa la pwe-
quiziona. , , , 

'È bèllo oggi leggere io quell'articolo 
che « li Buda sì è inoarioala di rendere 
(impossibile la iieleziona sua, che Dòda 
«col voto contro la perequazione fon-
< diària ha creato una barriera losur-, 
«moatabde tra lai e gli elettoti frinUni, 
<ch« quando fu nolo in Friuli il voto 
«doll'on. Dodi, tatti cipetorono ohe la 
«SUB riaieziotiii .a Cdioe sarebbe stata 
«impossibile, che proponendo la riels-

< zione dell'on.> Doda, il Comitato da­
ti mOcratico oSeuds il corpo elettorale». 

Ad onta di tatti questi severi ammo­
nimenti, gli elettori dei Collegio di Udind 
nel 1888 uominatono a grande maggio­
ranza l'ìlluìitre patriota e statista a loro 
disputato. " 

• Se adunque il poderoso articolo della 
Patria del Friuli nel 1886 non ha fatto 
alouna ,6>>e'co)'a nel buon senso degli 
elettori friulani, quando ancora l'espe­
rienza "non' era fatta, riprodotto in oggi 
dal giornale girardiniano, ohe vaìore-pud 
avere paf'.soÈ(y^ra' la posiziono del Doda 
noi nostro Collegio? - ' 

In oggi gli infelici risultati delie op» 
razi.oaì, .dei catasto, che porteranno la 
perequazion'e alle calende gl-eche, e oo-
;steraDua. .una ' infinità di milioni, sono 
noti"ii'tatti,;e qni'ni sono resi evidenti 
più ohn mai col tentativo fatto iu buona 
•f̂ do .̂e colle migliori ' intenzioni dalla 
nostra Prpy.inqia di attuare .il catasto 
col metodo aooeletato; tentativo poscia 
abbando^tito disperatamente in vista 
della enorme epesa e del lungo tettipa 
che «I di.sse .liltimamente ocoo^rere pw 
avere un catasto anche col ' sistettia ac­
celerato. ' 

Col metodo iaveoa dell' aooartameoto 
per de^uhoie propugnato dall'Assoda-
zione agraria I e votato idal -Dada,'la 
perequazione avrebbe potuto t^riflóarsì 
la tra anni. 

L'Associazione agraria friuliina, .qhe 
riunisce, uu gran numero dei poasideati, 
B ohe ha un Consiglio dì persone rispet­
tabili, 4' 11 (idrpo pili competente in taW 
questione. • • ; 

Pur troppo la stpria .amministrativa 
registrerà coma an atto di par«p)oaoìa 

il volo deil'oD. Doda ed il parere dal-
l'Aasooiezione agraria fridisna. 

Sarebbe stato asaa! meglio eh', cosi 
non fosse, ma cosi è. 

Ufi progressista * « # 
Come risulta dall'annuario 

1892, H comm. Federico Seismit 
Doda è membro della Commissione 
censuarla centrale, assieme al-
l'oD. Giolitti ed altri. 

Se il (Governo avesse ritenuto 
contrario il Doda alla perequa­
zione fondiaria, non lo avrebbe 
nominato a &}x parte di quelia 
importante Commissione; e se 
il nostro candidato ha accettato 
quell'iDcarico, ciòdimostra il suo 
desiderio di dare esecuzione ad 
ucia legye .dello ,Stato, quan­
tunque avesse preferito un si­
stema diver.so. 

* * , 
I J » bi iwi>n v i a l i . . 

Quel sostenitore, dell'avvocato Qirar-. 
dìiii che ha occupato li Giornale di V-
dine, aontinnaodo ieri nella sua.... auto­
difesa, ci minacciava la sua vivacità pro­
prio nel medesimo istante in cui tioi 
gli rendavamo giustìzia a lode par la 
sua urbanità, 

E venga pure anche la «/««joi'tó'del 
Giornale di Udine,- ma so,sató eguale 
a quel!» dall'altro organetto giràrdi-
mgnd, com'è da aspettarsi, i lo avver­
tiamo che a noi non far i perdere uè 
nu'ota di Iacono né un'oncia ,dl appe­
tito,-e a. Gitir-tini npn' procurerà un 
solo voto di pili. . . • ' i 

Lo Borittore di quegli articoli di 
auto-difesa ci inv.ta poi a «rimotteroi 
sulla'buo.na vìa»., 
' Quale ? Quellis onestit, leale, equa, 
cortese, ohe seguono i girardinumi 
quando chiaa)ano il Dudd un < setta­
rio » un « tiaptitiata », un « rimbum-
bito», e gli fanno i-arioo in mala fa'le 
del suo ouutegnu nella questione della 
perequazione, e t<intuno di .oanoeiiare 
ia sue benemaredia come patriota a 
uomo politico, verso lUt&lia, e come de­
putato di Udine vatso.i) suo Collegio?... 

Questa sembra sia una « buona via > 
per i .eosteaito^i dell'evvopato Girar-
dini, eo i ' a t i auo! ma non faranno strada 
lunga. 

I SEaRETABI COMUNALI 
e ia candidatura Doda 

I segrediri Comunali sppoggianu la 
candidatura dì Federici)-Seismit-Doda, 
cosi leggiamo in nn giornale di Jori, 'e 
noi ce n? compiaoinmo. Si yede che 
questi benemeriti impiegati, dei Comuni, 
Hanno, distinguere l'upo dall'orpello., 

Si fa poi loro l'offesa d'insinuar» 
eh' essi CIÒ .facendo obbediscono ad or­
dini superiori, offesa per il loro carat-
tare, e per l'indipendenza di CHI godono 
oome lutti i cittadini. 

M», è inutile: per certuni non ,à pos­
sibile il supporre che oi siano dei o-ir-
velli in questo Collegio ohe possono pen­
sala a modo loro, e »e non ottengono 
li relativo permesso dai propugnatoti 
di Girardinì. 

Sono poi semplioemente grotteschi 
quando per tirare i segretari dalla loro 
pjrte, promettono ad essi un Eldorado, 

.purché rìeaia l'avv. Girardini, 
Sistema infantile, che non può rin-

'SCiro con impiegali come 1 segretari 
oomouali ohe hanno un po' di pratica 

' del mondo. 
Oe^to i primi a riderne, poiché non 

.vale la pena di pigliarla sul serio, sa­
ranno i segretari comunali. 

COL CAPO W T O I... 
Nella Tribuna di giovedì era conte-

nut» anche la seguente nutloina che ieri 
et è sfuggita: 

« La proviuoià. di Odine, col ritorno 
al ocllegio anmisminaltì, è divisa in nova 
oircosorlzioni. . 

Di queste, Udina oittA, rieleggerà oim 
splendida votazione Federico Seismit-
Doda, cui otìntraeterà invano il setrgio 
il giovano avvecato GiMseppo. SirardiUi. 

un tempo d'idea modici ata, oggi qiiaiii 
sooi.ilìsta, l'avvoeatp Sicardini, che nnu 
avrebbe diivuto m a ««t ters i in questa 
lotta, ne uiioirà eoi capo rotto. » 

* » 
Doda e Vaiassi 

VAdriatieo d'oggi ooiiiìeiio la se­
guente ' corrispondenza del suo ordi­
nano oorrìBpoiiJente udinese; 

•(V. II.) Il vostro artitioló «A Udine 
OOB to Doda • teca eoo'olìenta imprea-^ 
SioOe qui, perchè dice delle ooae oho 
da tutti qae'li che ammirano il paino 
tismo, l'operosità per il paese, il carat­
tere, sono sentito ed amate, Una ine-
aattezaà sola Ve in quell'articolo, e p"s-
cisementfi nelle ohmea, là dove dice oh»' 
complice della gjieria ohe si fa al Dodn 
sia anche II veda^andq Vaiassi. Soim 
autorizzuto a. scrivervi in Vropoaito ohe 
sdzi l'onorevole Vaiassi ha disappro 
vatii ilsaal il doiite'gno del Giornale di 
Udine, del qnala è da, uà' pezzo oh« 
ha abbandonato la direziono, » soggimis) 
pure essere un dbvei'e ^di' m'andare ai 
Parlaìtt^utn naaomo coma.'Seìahiit-Do'lii. 
— (Non sapevamo' q'ÙQ t̂'a circostanza à 
CI dispiace essere luoi.rai nell'in')".t; 
tozza, la qiiala p'erà bi'procura ia'-xid.' 
dìsfdzione di sapere ohe' nn 'p i l rn i ia 
come 11 'CSV. Valoaiii no'ii oo'inbiitte l'il­
lustre SeiaraitDola. — N.d. R.) 

'Da ciò si deduce dunque'ohe imo- ' 
deratl onesti non fanno lega con qbiìlli 
ohe ad ogni- costo Vogliono dare l'ostra'-
oismo ad un nomo di 'col il 'Collegio 
di tTdi^l6'può andar onorato a poriiire 
oome okiididàtO". 

"' • 1 ' 

» » -, . " • 

Il collega ed amioo Vincenzo Luooardi 
oi manda la seguente: - i> 

Al signor «Vide » della « Breccia» 
Avevo pensalo di n m rispondere alla 

di Lei lettera aperta, poiché iion la co­
nosco,' e, oome ha. cwioaoe me, sarebbe 
bene uscisse fuori da die j o il riWro 
dei due gerenti delld Breccia' Ma' si 
avrebbe potuti ''dire iChe e.-'a una scap­
patoia e le scappatoie a me non sono 
mai ptaóinte.' ' 

Par CUI le rispondo. Alla prima parte 
dovrei ripetere ciò che ho dòtto e ri­
detto in oooasione'di altri,oonsìmi.li'at­
tacchi, e cioè che la parte da ma avuta 
nei 'citati giornali si ristringeva pora-
mfeiite alla omnaoii, e quindi gli attac­
chi, diretti in malafede, cadevano. 

Alia seconda parto tiapondo ftunoa-
mente ' ohe nulla io ho ohe mi faccia 
arro'ssira nella mia vita 'privata, olqaohè 
del reslo'è smentito dal fatto'solo d'i 
avar oollaburato In tanti giornali, olia' 
forma oggetto della prima parte della 
leuerii del V'àe; se il - Vice, ai'esao' o 
qualche altro ha dai fitti, ùnicamente 
dei' filili, venga" pure avanti, che lo 
attendo serenamente.' Altriraonti è un 
vigliacco calunniatóre. 

E chiudo con'una semplice 'osserva­
zione ohe scrivo per me sOlo; giovano 
queste contumelie alla candidatura Gi-
rardi'mi nuooiOnu' a qnelU dell'onor. 
Seismit-Doda? ' ' . , 

Vincenza LvfCoardi 

P t t r l a «in K<>du<Mn 
Ci vuole un gran sangue freddo a 

sentir pronunciare certe bestemiBie, e 
non perdere la pazieui». 

Chi è questo popolo di operai e prò-
'letari, pai quali il Doda non ha 'fatto i 
monte P I 

iJi'audi e pioooli elettori del Girar-
dmi, accarezzatalo, adulatolo, goniialelo ' 
fin oho volete, ma rispettate ohi me­
nta , e non dito ciò che è assolutamente 
falso. 

Doda ha ooUabonto valorosamente 
a darvi una patria; ha abolito l'iniqua 
tassa sullo scarso pane del puvero; ha 
aiutato sempre io ' vita sua emigrati, I 
foduoi, bisognosi di ogni maniera. I 

Sa-c'è un uomo ohe possa avare la 
oosoienza di aver veramente lavorato 
pel popolo, quest'uomo è ffederioo Sei-
ainitOoda. • ' 

Se non lo sapeste, mi limiterei a dire ' la fotta elettorale. Infatti' tutti i muri 
ohe siete ignoranti; ma invece fingete , delle oase sono imbrattati da iosanzioai 
di non saperlo. j a carbone, inneggianti ad uno dei can-

E il vostro Q-irardiai ohe cosa ha didati ed in odio all 'altro; Voghaino 
fatto? Ditelo una Tolta. ' • ' Valle. Abbasso il dentista Magrini, 

Un Reduce Pare proprio che gli amici di questo 

•4 • • 

Una confassìtìne preziosa 
La tròviam,o, nella Breccia di oggi' 

sabato 29" oUobr'a : 
« C'è da incretinire su queste, pa-

« gine....... » , • • 
Parfètt»mante verol <, 

' * , .' , 
Omoniitìia..!.. elettorale 

Qui, oome in tutti paesi contermini, 
la candidatura dol.r on. Seìsrpit-Dodà 
procede maguilieams'nte.. 

Qualcuno oho aostia.ae Iŝ ' candidatura 
del Giràrdini, approfittando'doU'omoni-
mia di due parsone autorevoli, se no 
vaia a seconda dei casi onde trarre in 
inganno gli elettori. Ma sono misere 
arti questa cha non valgono a cam­
biare la volontà già • manifesta di que­
sti elettoci di votare tutti in fayora 
dell'illubtre Saisniit-Doda. . , ,, , , 

Feletto-Hmlierto, US ottoljfa. ' , 
' y-

* 
Collegio di Tolmsitzo. Oi scrivono da 

Toiraezzo 26 ottobre:. 
(Buio) Chi arriva' a l'idmezzo in que­

sti giorni, s'accorge aubitd ohe qui ferve' 

Valle BOB oonosaano la scoperta di 
Gnttenberg 0 ohe «leni) è'egua^t" della 
poonomift'fiao all'isso, pòidhè ai valgono 
di questi mezzi primitivi di pubblicità. 

Se poi ohiadate a telano di «uesti 
amici perchè appoggi Valle, e | ì i 'vi ri­
sponde ohe lo vuole depstalo'perohè ha 
regaliito b.jndiore, proioeaao strade, ponti 
ecc., e vi sogginuge ohe chiamando gli 
avversavi pampiere,Vì,i\ii, fssi ohiaraariii' 
dentista Magtinl. , ' .' ,',' ' ' 

Vallo è nativo di Pusea, sobborgo di 
Tolmczzo, figlio di certo tìiàooihu Valla 
dotto Copeg/uans, 

Quali 1 sudi kerit i-? ' , , ; i i 
A sentire. 1 propugnatori, deija, 8(ia 

eleziona, agli 'é ohpiiiHife:dei'p41>J^fe^l'*a 
Roma, profesaorc, dniturt-, Cavaliere, 
maestro di S. A R. il principe di Napoli, 
B via via: e la propaganda poi di questi 
meriti ai fa col santo sistema del terrore, 
pugni, minaooie,-1 ohi non.si lascia oon-i 
vÌDcete.j . 

A me paeifìoo cittadino,'acoomodan-
domi pooo questo aiatomn, ai» pur» per-
«««alvo, mi rivolgo al ÌTriuli, percHè mi 
voglia illuminarp sul ver» - essere, di 
q«e"t« oandida'to. , r . 

'— la questo momento un" mi(i„amioo 
mi favorisce an periudiod; lì Viqile'-, edito 
dal sullod«to;profaas.irellott.B".G'. Valle, 
a preoisamouto il fasoiaolo 3 « ' '6 -del' 
magnio-giugpo 1890, nel, quale andà-
conto del terzo Congresso, dei nompi^iji 
tenutosi m Eòmi» iiel | 2 l 7 maggio lfi90. 

Era" lo persone iiiterVehuta in tale' 
Gongresa'oji trovo quali raj^pre^nfaati'i 
Oqmiinjisi ili» Qarnia, irsigoori,seguenti:' 

Qrès^^auì Glova(ini,,fappf^seotti,ute di-
Amaro; svv. Mioheio B-oichia, di Àm-
péizzó; la'iiró^liiti'ó tì'iUa Pietra. aì''(jer-'. 
civenioif ' Gl-ressaiSi Nicole, ' di"'Liiuoo^' 
Vittoria. Tavosohii, di Ovaro;a'Vv.''0','B'. 
Bcusesohi, di Brato Oarnioo; StiG. dotior-, 
Valle, di Tolmezao; Antoniq Soio.mavlila, 
di Truftpo Oarnio'o; log'G. B. .Ciilijg^ijia, 
di Vai-zegnis. 

. D i quanto io' saputa' quasaà di 'ilo(-pi 
di'ipooipi/il-i non 'ne .«sistOBO,,dunque-' 
eo,ra'à posaibi.le, ohe.quùste persone,totte-
rispetiabilissiiDe, sieno andata a r«ppi<er. 
seatnrè' sodalizii ohe non esistevano? 

' Notì'lo posso-supporre; ed è perqVéafo' 
cha rendo pubblico il fatto, spiirandn' 
VI .81 faccia, un po'.'di luce; perchè di 
l.ijee |u qupsta, .faccenda no ,-abbiamitj 
tanto bisogno. 
, ( . , . , , ; . . ^ , . . • , 

. - . , , , . . , , . » . * ri, , • , , ,' .-.,1 

Collegio, di TvImstzO" 01 aorivijno.dal-
Canal.del Eeiró i, i . , . . .; 

(tì.) Due 0 ,1» .Vallistì, dico due o, 
tra 'por accennare al numoró esiguo dei 
soateditan i^W'iMtocàn&idata Valle in 
Moggio, cercano'di lattribuirfeli 'indriii 
e titoli^ ohe dalldi notorietà gli'vaagoiw-' 
negati, per far-largo alla, sua, Impouaì-! 
bile candidaiura. i o dicono professijra 
in anatomia III uàturiìlmente senz'i a-
vere conseguita la laurea, giacché trovS 
una TJni'ersità nel Eeguo"()hè glr'af-' 
flbbió quel titolo per mera compiace»z>i, 
almeno è da sappor% perchè è risapu'o 
é lo ,'^ànno persino i sassi ohe. pesauno" 
pa6 essere prufessore d'anatomia sen.za 
avei" percorso 'làgal'tòente le scuole'''a,' 
tal uopo indicate.' Lo pradltìamd'poàses'" 
sora di inoid altri titoli onoriiici ohe ' 
no,n sanno, preciaarae^tliB .indicare. 

'Siccome sta'bene che l» ,oose sieno 
taesW k posto, e "ohe iu " luogo di gì-" 
rare nelle tenebre, la luce "si" faccia' 
strada,, alouni elettoci di Moggio diffi­
dano il Valle ed i sostenitori di 'osso 
a sbott,onarsi e ' dire ia modo roaIsQ. 
quali requisiti vera.me^ite questo signor 
valla possegga'per aver diritto e pre­
tesa di, occupare un seggio' al ' Parlai- ' 
mento Nazlimale. ' ' ' ' ' ' ' ' 

Credo ohe questo aia-- un desiderio 
l(jday,ola,, e U9if è, a ,dn\>>tateii, Voflga-
oorrispós'to, in modo cha anche a Mpgf 
gio ai 'poìjaa'dire: ' tó luce fu fattaci\ 

*,* ,, 
Dal Collegio'di 'TyràszM' abbiamo' 

ricevuto anche' la 'Segue'nte :"'B'etliuttft' 
88'Ottobre,'. . .i-̂  i ] .'n. . ( . ' . . 

Il programpoa dell'egregio dottor Ar-n 
turo Magr|ai è ^lato qui ugoolto oo,n, 
simpatia, ed approvato da grand sai'raa 
maggioranza di 'Bleltori," petiohè corri­
spondente ai veri bisogni ed aspirazioni 
di questi paesi, ' ,. . • 
. Moggio, a«siuttt, Sesia, Ohius-iforte . 
0 Biocolaua sono quasi unanimi pai . 
Magrini, e non aiaueherà certo l'ad"' 
sione di Djgna a Pohtebbd. 

* ' '-
*,* ,, . 

Collegio ili Sali vita al Tagfiamenlo., 
Scrivono airiidr;aKdo ; ' 

Dopo'setU 'legislature dicohè J'ono-. 
r.'vole Oavillello rappresenta i l 'Colle- ' 
gio di S. Vit< ,̂ dopo il ritiro della prò- ' 
pria candidjitinra .^qitoflti) „fla!Fonore' , 
vola lilarzin colla s^a Iettar,* a staujpa; 
dirotta al sindaco di S. 'Vito, q,ui ai, 
seguita ancora da alcuni elettori a brì-
gaca pet il rmuMiatano, osteggiando il 
venerando p»ti;ipta, q^uasiohè'i^ .Hjarzin 
fisse tala' autorità da potàrèr a'utepdrre 
al Cavalletto., Il desidèrio di co4esti 
sooiisigljati elé'tiijri, noa .s'ara'esaudito., 
perchè'nel ' oolleg'K]' di S Vito predo^', 
mina ancora il 'buon SSCIBO. B ì'oatca- ' 
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ommo minaooiato a l l 'onorevole Cava l ­
let to , qua lo ra avesse a Bortire effetto, 
sarebbe onta pe r t u t t o il collegio. 01i 
e le t tor i di S. Vito l ' abb iano preaente . 

Oi sorivDiia diil ,aollegio di Laltsiiria 
2 8 o t tobre : , ~ " 

(Vi II pnbblieo.qomlnola ad an imar s i 
n e l l a i ' I o l i a è e le t to ra le . P e r ò genera ta 
l 'ojiluione 'ohe 'l 'ónoi'evol^ So l ìmbergo 
av rà di gran lunga la magg io ranza su 
ogni a i t r i i ' l i iMdiilàtu, pei' qUiiulò si ftio-
olaijb _pfi)r^i,,pàr f«r erodere diverso da 
d u B i o t r i i gr/indi galoppini 

Fino a d oggi , nessun nourn, all ' i i ifuori 
del Silittibiu'go, b i trov.i io ademine 
pubblica da persnue lufluenli. Dioesi cUe 
un lOomitato a favore d i ' n n palermi-
UBO ella pat'(SostituirBl in P i t m a n o v a , 
Vedremo. Cei;to ^ però olie con 016 non 
si oUeci ;4 .a l t ro t i eaUato otte quel lo d i 
diWdere 1 »oti della minoranza, 00 1 
Vantaggia del candidato l ibera le Solini-

,bergo. 
* 

1» » 

Collegio di Ssq Danisle-Codroipg. Ei-
peviaino la Regnante: 

. Egregio'dig. Direttore del « ^kuli» 
' ' Sin èu iMs , k ottobre 1892. 

, ^".ĵ ^yefidd j'e.tté 'J«,oiirrÌ8pondeiis!e inse­
r i t e nel g iorna le II Friuli e nella P a ­
t r i a , su l la riUQiono. e lo t tora le poli t ica 
t enu tas i in S . Danie le il g iorno di ve­
nerdì 21 9orr.,alla ore a,ponq,p?r q u a n t o 
mi'Ki'sguard'a &'ono 'iti obbligo di fare 
una rettifica, iférohé a s so la t amen te non 
voglio BBseie qu'ello C)XB not> sono. Ecco 
qhau to 10 disa^ presso a poco in quell 'a-
d»u'an£u„ u p r t u i s a t & e n t e ' q u a n d o e t à 
vivo d iba t t i t o sul io lore politico del 
oandidato d a p re t ì r i r s l e (!a votars i 
qua le nostro D e p u t a t o al P a r l a m e n t o 
Naz iona le . Chiesta ed o t t enu ta la pa­
rola, IO diesi : 

lo noa,aì(BW veijuto qui a fa re del le 
queslionj[^pòl|ltiolÌ3! i 'm ié i principt r a 
dicali Bonó-'pOnoBOìftti.: essi sono e re­
n e r a n n o imifintati^Dinaitiii « 4 interesso 
g r a n d e n e | mo paese e per i ' paesi cir-
oonviwlV ' lp ' foftBaor'ifioio dei medesimi. 
Voi l a p e t e obe 10 di- t u t t o 'cuore voto-
rei per si candidato proposto l 'avvocato 
L u z z a t l o R icca rdo j ma dinanzi ad un 
itìteyesse g r and? ,pe l , .m ìo paese , vi pro­
p o n g o ' a nos t ro D e p u t a t o il commenda-
tor» avv . Bil l ia Paolo . Si t r a t t a di i a -
VMicsj Ift .costruzione d e l p o n t e . a u l Ta-
g i i amén to . a l lo i t r e t i p di Piaisaao, ,no-
»tV»sfni(4i ed indispensabile r i sorsa eco­
nomica. Qui laugue \! oonimetoio; \\ 
possidenti), l 'operaio, l 'agricoltore ai t r o ­
vano a "pesaittio part i lo.-Nòn'"8oau" tllu-
siimi da fa r s i : il dire la ve r i t à k bene. 
Voi^aapete del comizio da me ed amici 
prÌBPiosso pel pon te , del nostro p r o g r a m ­
ma .amminis t ra t ivo , in cai è compreso ; 
voi sapete qnanto scrissi su l la Patria, 
Ètti'Friuli, e sul Ltdra da me d i re t to 
su questo a r g o m e n t o ; qnanto a n c h a fa-
velai e r ipe tu tamente in Consiglio Co-
ifinn^ie peroni o t tenemmo la compila-
aion'e di un p roge t to ad hoc. 

' •Ora sappia te anoo la giustificazione 
defijg mia proposta d 'oggi . Il Bill ia ai 
oooupò per il pon te sul T a g l i a m e n t o 
ed eooo come : Pensò ohe la fe r ra ta Ca-
saraa 'Qemona sa è u t i l e ' a Spi l imbergo 
e {.aesi limitrofi, può esaere v a n t a g ­
giosa lasoiando Spilimborgo capolinea, 
mayBon r iesca u t i le proseguendola fino 
a 0 e m o n a . SoppcimaBdo ques to t ronco 
d i -n i rada fe r ra ta , ,oioè da Spi l imbergo 
a Gemona, lo S ta to , cioè la Nazione, 
r iepnrmierebbe nientemeno ohe 10 mi­
lioni c i rca . 

«Con p a r t e di questi denar i lo S t a to 
polii;e|)be a iu ta rc i con efficace sussidio. 
Ecco la ver i tà , nul la piti. 

M n g e g n e r e do R o s à i n l , ohe ebbe ad 

oomipnrsi deli'-ilTiin, informato roi'glin 
di HI» dell '»! gninsi i to, con dooununiti 
provò snbitt) i h - 1 a v e r t j q o n a t o i o affer­
mava » «he i Ui lift fln,« da l l ' apr i le r i -
oevetta lettor 1 •. I isivn del Minis t ro Go-
naia . 

IM- prego, e iguor Duoi tove d'inaecu-e 
la ^ r e s e u t e 1 pniva di-lla mia non iu 
oOBtiènzt né poli t ica ah a m m i n i s t r a t i v a , , 

Con t u t t o r i spet to . Fabris Ettore 

mmk QIT'fAQIHA 
C n i i H l i s l t o c o i u M u » i e . ^ Ier i , 

com« abb.ami) annuncia to , si r iunì il 
Consiglio C'.muiiale, ed e rano p resemi 
i lonsiglieri s ignor i : Gio. B a t t . A u l o n m i , 
. ' i raida La ig i , Braida F r a n c e s c o , B e l -
tiami?, Bergh ioz , B ia su i t i , Bil l ia , Oan-
oi.iui. Cosilo, Gavatl i , C a a a w l e , C«'MÌ, 
CapelUini, Dienan , Q i ra rd in i , Gropplero , 
I J s i t enburg , Moipt t rgo, Measso, Man-
tioa, Maroovich, Mason, l i inis i i i i , Mor-
g a u t e , Mandar , P ramporo , Peoile, P a p p i , 
Pii 'oua, P ia t t i Ped i ioni, a a i s e r , B o -
miino, Sei iz , 'Vrento, Zora t t i , 

Giustificò l 'assenza il consigl iere aig. 
Cìnza. 

I l Consiglio npprovò le seguent i p te-
levazioni di somma futta dal la G i u n t a 
municipale d a l fondo di r i se rva : 
••«fjjdi lire 148(1. — assegnate alla 

Gat.'SO (sopnelliraontp di cad ive r i , eoo.) 
e't^i l u e 544,60 al la Oi t . 19 (servizio 
flai'Cimiteri) daliberazìono 29 set tem­
bre ;189S, al N . 6815 . 

h) di lire 801.08 assegna te al la Oat. 
88 residui passivi (atlarèaikiohto"'delle 
vie Bar to l in i e P u r t a u n q v a ) , per speso 
di cont ra t to ed inerent i , non comprese 
nellti s t a n z i a m e n t o . 

Del iberò nna aposa di lire 100 p e r . 
una lupide da appors i sulla casa ove 
abi tava P ie t ro Zoru t t i nella via omonima. 

Aamen tò lo atlpeadi-i dal l 'onorar io al 
Bibliotecario ed al custode del museo 
0 biblioteca. ' • 

Aumentò l 'organico della Sezione del­
l'Ufficio per l ' anagrafe e s t a t o oivile. 

I s t i t u ì un posto di. appl icato pai; Ift^ 
sezione san i t a r i a dell 'umóio miifaibipalai 

Approvò la proposta della tì-iunla di 
in t r ap rendere nel venturo anno > se­
guent i l avo r i : 

1." Sis temazione del piazzale es te rno 
a P o r t a Gamoua, g ius ta il P roge t to 
compilato dairUffioi,o tecnico Municipale 
con la p reavv i sa t a spesa dì, L . 14,600, 
s tanziando a questo effutto nel Bi lancio 
pravent ivo 1893 la aoinma di I J . 7 ,029.36 
salvo di provvedere al res iduo p a g a ­
mento nel Bilancio 1894 . 

2." Sis temaaiooe deil'aooesao a V i a 
Praaohiuso dal piazzale del pubblico 
Giard ino , g i u s t a il P r o g e t t o compilati) 
dall'Ufficio tecnico Muuic ipale , con la 
preavvisa ta apesa di L . 30 ,000 com­
preso l 'acquisto del Molino del Civido 
Ospi ta le , s t anz iando a ijueato efietto 
nel Bilancio preventivo 1893 la somma 
di L . 11,000 e «alvo di provvedereft l | t 
res idui pagament i nei Bilanci degl i 
a n n i successivi. 

3.° Sis temazione del la s t r a d a e scogli 
nel tronco inferiore di V i a Savorgnauj i , 
g iu s t a il P r o g e t t o dell 'Ufficio tecnico 
munic ipa le pur la p reavv i sa t a apesa 'd i 
L . 6,000 disponendo all 'uopo dello spe-
oiale s t a n z i a m e n t o del bilancio 189 i 
P a r t e l i , Ca t . 53 e relat ivi residui dei 
precedent i Eaatoizi pe r la cost ruzione 
di chiaviche m dipendenza al la dil ihe-
ruzlone Consigl iare 5 se t t embre 1878. 

Dopo le solite raccomandaiiioui ap­
provò il Bi tanoio prevent ivo del Co­
mune por l ' anno 1893 . 

Diede pa re re favorevole al Consun­
tivo 1891 del la Congregazione di ca ­
r i l a . 

sm 
,%^ÌyÌlsETT8NO DELLA BORSA 

. • K ' l i , XiTSm^, 29 Oltobril892. • ' 1 , , , 'i 

• a e r a d U a 
ttill.*ki«/.i'iamt»liti". '.,.' 

f , [ . ' , ' j - . . ^nemeae 
Obmigjiaom Kmt Ee&m. 5 •/• . • 

' " « i l r m ' l s n x l u n l ' 
Forrovie Morìdiouali e i coup.. . . 

. 3 •/, Italiana 
PondiarÌA Banda Nazionals 4 */, . 

•' : .. • .. , • A ' /, • 
, 6 •/« Banco di Napoli . 

Par. Udiiie,,poBt.,„,. . . . . ,; 
Fondo'Ci*«à''Biij).'Milano 5 '/, ." 
Prwtitò Provinola dl'Udine . . . . 

, • Jgt | t«(Jo| i i(rJ !•{,'.;• .<•:,• 
Banca Nazionale *. . T . . ."'. . . . 

lì ;.,di.!Udìns"ì. i',.''i'; .s. .;;•'.!; 
t. Popolare Fpiulanft. . . 1... ;. 
* Oooperatìvà'Udmose '. ' . ' . ' . 

Ci)tpni6<!jo.Vldi08se.v ^ .5. j i,;.-. » 
. ' • , " Venàio i*. ; . . . . . . 

goeislà Tram»ia di Udina. . . . . 
':' j ! /«?av|« Mwjdionali;, , , . 
*' -.ì ^NI'-I .liiWwtfJTan^,.,, . 

Praicia-i..•, . , .i,),:;,,!. .i.. ohaqiiè 
Germania i . . . . . . . . . , 
Londra. * .... , . . .-. ._. v ^ . 1 » 
Anstria'» BMsitlote'." . ' . , . ' , . ' ! ' 
Napolaoui . . ; ' . ' . ; . ' . ..'...,,,•';' 

' ; n i t l an . I . d|ls;?.i><!.ol .. .., 
ChìnBura Psiri'^ eii' coopoua. •.,.,., 
W.BoulavardB, oro 11 '/i poni.. • 

Toadanza dabolo 

20 ott. a i ott. 
95.80 95.93 
85.95 M.-r 
9J.— 98.'/j 

'1 
307.— 303.— 
291 ,292.-r 
438.— 48S.— 
i91.— 492.— 
4 7 0 . - .:•/()._ 
•170^ « 0 . -
606.-^ 607 . -
10(1.- 100.— 

22 ott. 
95.97 
36.— 
95.'/, 

U ott 
96.90 
« 6 . -
95.'/, 

3021— 303. 
,292.— 
488.-
•192.—i <91. 
470.— 470.— 
470.— ;170.. 
a06.— 607.'-^ 
100 100. 

1846.— 1845.— 1846,-
H2.— 112 . - ' 112.' 
Ijl2.-r 113.—I 112.-
88, 

1085.-^ 
241.— 

87— 
860.~ 

541.3T 

108:80 
liSB.^ 
. 86.16 

.?.l7.eo 
• 20.70 

, '"»2,iS 
93.10 

83.— 
102!i.—'1025.-
242.-

87.— 
660., 

18S.5 
1 2 8 . -
26.15 

aia.-

243.-
87. 

1340. 
ila.— 
113.— 

lOZo. 
243,-

97.— 
eoi.— 

544,— 5 4 3 . -

103.76 
126.10 
28.13 

218.-

92,18 92.40 
92.80 03.82 

2< òtti 27 ott. 
9 8 . " 
9n.06 

95.95 
98. - -
96.— 

I.— 802:-
292.-

488.—; 439.— 
492.—; •192.-
470.—; 470.— 
.470.—!. ,470.-
«08:—;~8or. 
100.— 100.— 

1845 . -
11»-
113.-
33.— 

1026.. 
343.— 

8T.— 
663.-
641.-

134B.— 
112.-
112.-

SS.-
1080.— 

243.— 
8 7 . * -

663, 
546. 

108.80 I03.»/» 
128.0-j 
26.14 

317.»/. 
80.70 

92.33 
92.27 

128.10 
36.11 

ai7.'/, 
30.71 

93.86 
93.45 

103.»/. 
127.90 
26.12 

217. ' / , 
20.70 

28 ott I 89 ot t 
95..16' ' 95.90 
96.—I 96,9B 
OS.'/,, 96.— 

' ' I 
303.—! 8 0 3 . - ^ 
2 9 2 . ^ , 292.— 
488;' -• 468.— 
403.— 492.— 
470.—! 470.— 
470.—! 470.— 
6Ó6.-J 507.— 
1 0 0 . - 100,— 

1 3 4 5 , -
l U . — 
113.-^ 

93.-
1025.-
343.— 

87.— 
660. 
643. 

108.75 
127.90 

26.10 
217. ' / , 

20.78 

92.40 92.36 
92.46 92.26 

1845.— 
Ha­
ns.— 

88.— 
1080.— 
243.— 

87.— 
,659.— 
641.— 

103.80 
128.05 
26.10 

a.17.'/, 
20.78 

92.06 
92.07 

Acce t tò la r inuncia dei membri della 
Congregazione di oa r i l è , e nominò i a'-
gnori V a t r i avv . Danle le i p res iden te , 
D 'Agost in i dott. ClodovBo, BaJdaBon 
Ln ig i , Canoiani L e o n a r d o , Del la R o ­
vere àvv. Giov. Bal l . , F lor io 00. D a ­
niele, Peilrioni G i u s e p p e , R a i s o r G u ­
s t a v o , Romano do t t . G ov. B a t t . 

Essendo le oro 12 e t r e q u a r t i a a t . 
r imandò ad una pross ima s e d u t a l 'as-
aogno delle g raz ie dota l i del L e g a t o 
Marangon i . 

I/H « Patria del fr in i i » 
a cinque centesimi. 

Egregio signor Direttore — H o fa t to 
un giro per la Provincia e ho cons ta ta ta 
in questa ocoamon-) una cosa che non 
sapevo, e cioè che la Patria del Friuli 
SI vendo nei vari paesi a cinque centesimi, 
mentre a Udine la ai, fa paga re una 
palanca. 

Non Clip 3(10 da-vvero questa divers i tà 
di t r a t t a m e n t o , ohe farebbe oredora che 
in cit tà non s ì vuole s c r e d i t a r e la merce, 
ment re per far la a n d a r e , si è cos t re t t i 
a deprezzar la di metà in P rov inc i a . 

JE ohe gli affari della Patria vadano 
magra t aen l e , s larabbe a provar lo il fa t to 
che anche gl i abbonament i si fanno a ' 
12 e d a n c h e a 1,0 l i te l ' a a n o . 

Mi pa re dunqtio che anche.gU udinesi 
oh«\ h a n n o la melauooaia di comperare 
la Patria, abbiano il di r i t to di avar ia 
per cinque centesimi, poiché non v ' è 
p ròp r io ragione a l cuna ohe s i a n o t r a t ­
t a t i malaméi'ite. • 

,, L a p i o g o „ e g r e g i o d i r e t t o r e , , d i farne 
un cenno, e mi o red i 

• • Osvotiiiimo 
Un udinese ohe viaggia 

. HoeMhnperatt». generali'. 
A v v e r t i a m o i sotsi ohe domani alle ore 
11 an t . a v i à luogo l 'assemblea di se­
conda .oonvooasione. 

| i n r « f l i l i u v - S u i i i l i t u l c l e . I l 
Consofzio della tramVia a vapore Ud ine -
Sanrtaniele è convocato pel g iorno 3 

; 'novambre p- v . al le 'oi'« 9 au t , in una 
della S a l e . del nos t ro Munic ip io , per 
l 'approvazione dui conto finale. 

B i g l i e t t i f u l s i I n A u s t r i a 

S I r a l i h c l o u n i o a O d i n e ? 

Telegrafano da Vienna al Secolo : 
L i n z nella Basan' A n a t r i » i invasa 

da banconote falsa d i ' 5 0 fiorini l 'una. 
Si aasioura ohe vengono fabbr icate 

i Udine e spacciate da ital iani ohe v iag- , 
g iano in A u s t r i a e German ia . F u a r ­
re s t a to a Monaco un poss dento di B u j a 
(Udine) ment re spendeva di tali b ig l ie t t i . 

C i r v u l o C i i s f l b u l d i . Ecco li pro­
g r a m m a dnlla fosta maaguva le e com­
memora t iva del X X V a u u i v o t s a n o della 
g i o r n a t a di » Mentana > oda av>'à luogo 
domenica 30 co r rou ' s o i i o b ^ e : • 
Ora 6 e mezza a n t . Sveglia Jiusioale per 

ile vie della c i t t à , , 1 
Ora 10 e mezza a o t . Contaren' ia t e n u t a 

da l l ' eg reg io g ioyane s i i^not , A n g e l o 
Oliver io nel T e a t r o Noz .ona le , 
O i ' e ' 7 ' p o m . Movendo a a i l ' « A l b e r g o 
al Telegrafo » con miieìoa e bandiera 
si recherà al T e a t r o M.nerva . 

O r e 8 pom. R i p p r e a o J t a z i o n o s t r ao rd i ­
na r i a . • 

a) D i a m m a Mentana del oonoittadino 
s ignor l l ' .anaesco Nescimbeni ese­
gui to dal spe t tab i le Circoio filudiam-
matico f i iu lano. 

b) Romanza d'occasione eseguita dal di­
s t i n t o a r i i s . a e conc i t t ad ino s ignor 
A . . traeparini, con aooompaguamauto 
d) p ianofor te , 

e) Chioderà il t ra t t en imento la farsa in 
d ia le t to : .1 la fam e al'dis di no. 
Ingresso ^ l la pla tea cent . 6 0 — A l 

loggione cent . 80 — U n palco L . 3 — 
Una pol t roncina L . 1 — U n o spanno 
cent . -àO. 

— Mar t«d i 9 novembre p . v . d a r à 
la p r ima rappreaentazione la Compa­
gnia d rammat ica diret ta da l l ' a r t i s t a 
Vincenzo Marazzi-Dl l igant i . ' 

S ' u r t o a C u s s l g a a c f i o . Nel 
pomet igg io di ieri in Guéaigoacoo, ,i-
gno t i , pene t ra t i da nna finestra a pia­
n o t e r r a , nel la casa di Domenioo Dienan , 
rubarono alcuni oggetti d 'oro, un ve­
stito e biancheria per un valore di L . 
150. L a oasa era momentaneamente in ­
custodi ta . - - : ; 

' 8 B a a < l n c i t t a d i n a . P r o g r a m m a 
d e i . p ^ z z i d i musica ohe la B a n d a .oitta-
'd ina esegu i rà domani sera ' a l l e ore 6, 
;.sotto la L o g g i a munic ipa le ! 
1 . Marc ia N . N . 
2. , Sinfonia • S i s n z i » W a s n e r 
3. W a l t z e r «Le bolle udinesi » Ai 'nhold 
:d: .-Rapsodia i inghéroae L ' z t 
i5. F i n a l e « R o m e o e G i u l i e t t a > M a r c h e t t i 
; 6 . ' ; K i l k a . \ ' ; ' / ' ' '" ' ; " : ' N , ' N . ; 

: n i u o i i A ù i ^ ^ a a i e ' a . Offerta f a t t e a l la 
;iòc,àle Congregazione di C a r i t à in mot t e , 
idi BearziiPietro! ,;. ., : 

Bereis i i i i Alber ico l ire 1. - -••••, » 

UN F I L A N T R O P O I S R A E L I T A 

J o r i a Brillano mori dopo DeaBohe 2 4 
or» di ma la t t i a Mofsè Lor ia , Isirtteìita; 
di c i rca 79 anni, nat ivo di Man tova , 
che lasciò la sua for tuna fa t ta in oom* 
marcio e v a l u t a t a » 16 milioni, ad una So­
cietà U m a n i t a r i a che si erìga in Mi lano , 
en t ro il 1893 , una Casa * ' law<'o, 98-
ooiido 11 pri iget to g i à da lui prusenlato 
anni or sono a l Gumuna. 

Mmzm E DISPACCI 
DEL MATTINO 

! sovrani a Roma 
Roma SS — Si annuncia ciie 

i Sovrani saranno di ritorno u 
Roma dalla reggia di Mon/-a.il 
31 novembre. • • - •' , 

Essi dovranno poi., poco dopo, 
presiederò all'apertura solenne 
della nuova Legislatura. 

La malattia del papia. 
Sarl̂  àppresioni '.,;,, 

Roma 28 — Benché 1 giornali* 
clericali smentiscano recisa­
mente ie, malattia del papa, si 
assicura che si nutrono delle sè­
rie appresioni por la estrema 
debolezza da cui è stato prcìso.. 
Le udienze furono sospeso. 

LA FOI^D.iAEIA ^ 
C!<ian|»aiKMle I t a l i ane ili Xuslmwaw.ìoni a VremlA VÌSM» 

Società Anonime per Anioni - Stabilito in Firenze, Via Tornabuonì, N. 17, 

Palane della Fondiaria 

Fondiaria Vita 
Capitala Sociale 25 miiioni di Lire , 

Capitalo'versato; 12,500,000 lire 

Fondiaria Incendio 
Ga|litale Sooiale 8,000,000 d) Lire 
- ìotAramento versate 

Assicurazione contro l'incendia, lo 

scoppio dpì fulmine, de' gas , degli »p-

parecqW a vapore. 

Assiourazionl speoiali militari. 
Ammontare delle assicurazioni in corso 

al 1 gennaio 1 8 9 1 : 2,154,092,964. 

Presidente del Consiglio iAmministra^ 
liqne Ppiniiip^ Don TOMASO CQRSÌNI, 
Senatore del Regno — Vice Presidente 
BASSI Coitim. GtaouUo 

Assiouriizioni in caso di morte, misto 
e a termine fisso. Partocipaiiolie degli 
assicurati agli .utili in ragione delI'SO 
0(0- Ass'cnrazio'ni ìii óàso dì vita, ren­
dite vitalizia immediate e ramiite vitali­
zio differite, dotazioni p-r fanciulli e ca^ 
pitali, per adulti. Assionrazioni otintro i 
casi fortuiti di qualunque siasi natura 
che possono colpire lo persone. . 

Capitale assiour. al 31 dicoiAbre 1390 
Lire 123,695,4-19 

Presidente del consiglio d'Amm. Don 
• ANDREA de' Pr ncipi CORSINI, Marchese 

di Giovogallo ~ Vice .Presiilente cav, 
prof. TEBAÌDO ROSATI 

' D i r e t t o r e Genera le ìsmiVtO « C I T A . » » 

Le due compagnie ..Fondiaria Incendio e Fon.liaria yiW non hsnnrf p e i ' t e o 
Statuti facoUit di OQOijiparJ'ì di speculazione qualsiasi 0 di altre operazioni tranns 
che le assionrazioni a gal',inzla dulie quali esse destinano uli ingenti csp.tali sociali 
fì le riserve accumulate. 
AGENZIE GENERAL! in tutto le prieipali Cittil — Agenzia generale in UDlMi 

rappresentata, da F A B I O € • . » » * Piazza S. Giacomo N, 4, oasa Giacomelli. 

• i O n » 

LOTTERIA 

11-111 
Sonu In vendita i biglietti da 

100 numeri p e r ' 1 0 0 l i re . .Hanno 
vinci ta g a r a n t i t a , ol tre il oonoorao 
a t a n t e a l t re per o l t r e 

LIRE 1.45 LIRE 

H a n n o d i r i t t o al magnifico 

n o i i o 
del g r a n d e busto dì Cristoforo 
Colombo fuso in meta l lo-bronzo 
dalla F o n d e r i a Bar to lomeo Mnzio 
e C. di Genova, esprosBaraente per 
conto della 

Banca Fratelli Casare le ' l l l Fr .sco 
Vìa Carlo Felioa, 10, GENOVA 

incar ica ta del l 'emiss ione e vendi ta 
dei b ig l ie t t i della 

Lotteria Italo-Americana 
R i v o l g e r s i , pure per l 'acquis to 

ai principali' Banchieri e Cambio-
valute nel Eegao. , ' 

•»ms 

llilii 
DI 

METALLO 
oonvarialissimi fiori di porcellana 

a prezzi eccezionali di r ibasso del 

40 por cento . 

Depoaì tod 'ogni grandezza! pfeSeo 

il negozio X i t r u l t l n l , V ia P a o l o 

Oanciaii i , Ud ine . i 

y ^ Si raccomanda solleci tare 

per la scelta ed ord inaz ione dal le 

isorizlgnl. -^gi 

u 

Unico grande assortimento 

« 1 illMII 
d'ogni spècie e prezzo 

da L. » . 0 0 a L. SO.O© ' 
presso la Di t ta 

Emanuele Hocke 
B d J n « i —, Merdatoveochio - ^ i U t l i M e , 

P e r corone ol tre la Lire ló.Oq e p e - ' 
dizioni) franca di porto e d 'mballaèS'o 
R qua lunque Stoisiooe (el 'roviana della 
P r o v i n c a di Udine. 

" SARTORIA PIETRO MàROHESI Successore BARBàRO 
Vtf i n e - Mercatoveechlo, 2 • Vicina al Caffè Nuova - U d i n e 

Copioso e scelto assortimento stoffe Inglesi e Nazio­
nali per la prossima stagione. 

Taglio, fattura,' forniture e prezzi che non temono 
concorrenza. 

1 

® 

Suprabiti mezzi stagione da 1. 
Ulster mez'ia Stagione . > 
C»lz"DÌ tutta lima , . . J> 
Vessiti completi . . ' . > 
Soprabiti fodera da iella. > 

, Ulster con cappuccio . . » 
d a t a r con uiautelliiia . > 

Mpree pronta c»nfeiEionata 
Tre usi M e r a flanella da L. 45 a 80 
Collaroni a ruota; . . » 13 a ,80 
Makforland per uomo . » 20 a 45 
MakfeTland por r,»gazio. > 8 a 14 
Vestiti por ragazzo » 8 a 25 
Soprabiti per ragazzo . < 10 a 28 

15 a 50 
15 a 45 
a a 15 

16 a 45 
26 a 80 
24 a 55 
SBatfO • > « l i < c c l e «Il vari 

/assortiaucnto impiariitei^bìii 
p r e a i ^ l 

I 
^ 

e t t l i ' l o n e li ] > é i t l ' f o d é r a i C e I n p e l A - -

' ' • ' . ' P u o i i T A Ì3ASSMÉ'" _̂  " " ' • • ' ' • ' ; • , ' • 

Separalo Deposita a Laboratorie Pelliooer|a per'^lgnàr^ e per Uonjo., 



j r, w c> j |T f . 

T P m«pr^oTii p'T 1' Fr ,;!) r i ('Y<)\ >o Pìi'A^mìympenifi presso rAraminìstrazìone del Giornale in Udine. 

LA MIGLIORE ACQUA 
PER LA COINSBRVAZIONE E S V I L U P P O 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

f«u«t Arrivi 

9.16 p. 
a. 15 p. 
.|.I0 p. 
ld.80 p, 

i rOHTSnBA 
8.B0 la. 
SAb a. 
1.84 p. 
8.59 p. 
8.40 p. 

Una ohioma folta e 
fluente è di gnu corona 
della bellezza. 

e la 
La baibn ed i capelli 

nggiungdiiloall'uomo ii-
Bpeiio di bellezza, 
forza e di senno. 

DA DDIRS J 

0. B.« a. 
U. 7.46 «. 
0. 10.8 1 a. 
D. 4.Bli p. 
O. 6.26 p. 

DA vaimi 
M. 2.46 a. 
0. 7.61 a. 
M 3/62 p. 
0. 6.ao p. 

HA l-OHTBSSf 
0. 6.2 I a. 
D. 9:i9a.' 
0. 2.2B p. 
0. 4,M p. 

8.af p, D. 
A TBiRèra HA ̂ pltuwf a 

7.87 a. Il 0. 18.10 a. 
11.18 a. I, M. 9,10 ». 
7.a4 p. 0. 4.40 p. 
B.W p II M.'aiiB p. 

A min» 
9.15 a 
lO.BB a 
4.6* p 
7.to p 

^ 7.BI1 p 

A'^iktt 
10.67 la. 
12.45 a. 

1,̂ 0 a, 
DA tniINK A GlVtDAWl «A CIVIDAT.» 

_^iiVWi__ 

7.— a. 
M. 9.46 ». 
M. 12.10 p. 
0. 4.20 p. 

A urna» 
7.28 a 

l'd.18 a 
12.60 p 
4,4s p 

0. 8.20 p. 8.4S p 

' 8.65 a 

B 

I i ' a o q n n ' d i C h i n i n a fll A n g e l o Hl i^one o C. 6 un liijuido rinfrescante e limpido ed inteiaraente composto di sostanze vegetali. È B Ì ionico d'inek'l ' 

l'-Ailé bontà. Nota osiab a il|colore dei capelli e della barba e no impedisce la caduta preibalnr». Eisa In dato risultati immediati e spddisfacentisslmi anche quando l,i 

•dota Riornoliora dai capelli era fortissima 'B vii, o madri di'famiglia, iiaate d^H'noqH» di )pl)MMn»t «" A"»"?!» lMl8»«>e « *• P<"' ' " " ' " ''gli <lur.mle l'ado-

•icenza, e filtfDe s^rapfo continuare l'nso e loro as.sicuroretó un'abbondmto capigliainra. ' '' ' " ' ' ' " 

Tutti coloro ohe baiinft i oapelll sani e robusti dovrebbero puie mare 1'««qnn iH'-Vhl»laa '<tl A n g e l * M l g o n « . o f>- e cosi editerete il pericolo della! 

• onlnalo cadala di' essi o di vederli imWancbire. ' • 

Si vende in (iale'(flaooi)) da l i r e ' a é 1.5», ed in'bottiniìe 'da litico a l l r « S.SO la bottiglia. — Per lo spodizioiii por picco postale aggiungere «cr i i . 80. 

A Udine dai signori; Mason Ennro chinoasliere. Fratelli PttroMÌ parrucchieri, Miiiisini Franoasoo droghiere e Fabrls Angelo farmacista. ~ A Maniiigo da Do-

mga SilviofarmacisSta. — A Pordenonejdì Tamai Giuspppo negqzinnto. — A Spdimtiergo daiprlandi Eugeni.) e ilni Fratelli Lirise — A"'Tolmezzo ria Chrussi f.irmif 

M. 0.— a 
M. »,— a 
M. 11.20 a. 11.51 ». 
0. 8.80 p. 8.67 p. 
M. 7.81 p. 8.02 p. 

WA cflrna A poaTOaa. DA roaTooE. 
0. 7.47 a. 9.47 a. I M. ' «.'42 a. 
M. 1.02 p. ,8.00 P' 0, l,32.p,> UT p 
oO. 5.1» p. ^ 7.2J _i).| ^ 6.04 p. V.16 p 
Ooinciilehia — »a Portogruaro por Voaszia.aUa 

oro 10.04 ant. « i7.4* pom. D4 Ven&lakttivo 
«0 l.Ob pom. , 1 , 

Nlt. 11 treno «qgaato coU'it3teri««• <i'tentala 
Caflarŝ . [ 

' OKAKIO DELlJA-TaÀMTI^ i Ù'POBE 

Paneiat -arrivi ',','i^firìtjiff , ,4rritil 
OA BUIMI A I. D Ì S K Ì » 
S.F, 6,^-ia. 9.42»! 
a. Si: U.,l&a, l.-s.p. 
S P. .̂36 p,' 4.23 s. 
S. F. 6.66 p. 7.45 p. 

OA «. DAHIBI.B A OOiXK 

Hi—1^. 8. T. -ÌHM'p. 
l,ilOp.iB.iFM 8.20 p. 

, (i.~p,,?.T, MUp. 

FABBRICA STUFE 
DI T E i m i l C O T T A REFPIATTARiA 

dUiDRJÌLll DA mm KOMllKli ?EÌlCU'n, IKK!. 
CII^G. >e. I»AGI|^I«II & e . -<CI<V!p'4pif4P) 

Per le IOM q|^lità igieniche, essiindo costruito « ^ H ( a t n i e ewelni-
s i a n e d e l ' f e r r a o |tl«l««,_iqne3te stufo sono spoclaimonte raccoman­
dabili per stanne da lotto, Colle^, Ospedali, Alb8rgh(,'.e(!C. iDal lato arti­
stico poi possono trovar postfi come >iln mobile elegante-in iquolsiasi 
ambiente anche di lusso 

Campioni visibili al negozio W Ojim^|%)ì^ è. 4^itll|l$l>>; Merg t̂o'̂ î ''' 
chio, Bdlno ' ì 

il 
Prezzi correnti illustrati 8 ntìiiesta, gratis, presso (a suddetta ditla. j 

»QOQP,OQOQQG)O0OO0O€>9OOOOOOOOC 

IjQvopì tipogi'Adci e pubbli«>iiKloHi d^o^ni 
l^cnere ni esttguisiMino ncIMii tii}Ogi'<il||i «lei 
€MÌ<»i*«Mitic a jtvvi'mì di tiittn eoHt'ciHenssa. 

OQQQQi^QOOOpOOQQQOqQQQpQQQ^i 

mwi I l i Ili i l i 
IN CASTEL.^AN@IOVANiNII 

(SJnea fer roviar ia iIilauo-.^tra(iclUi-l*in«enxa) 
con succursale a D I A N O MARINA 

Quarta edisione dell'opera 

GOLPE GiOMNILÌ 
SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 

Noiioni, consigli e metodo curativo 
necessari agli infelici che ««ffrnina 
deli«lej;xn d e g l i « r e w n i £ « -
n l t a l l , po l l i i s to»!^ i i r r d X e 
d t n r n e , Inifpnteo^^ ud i i f t re 
wal.Kittle « e c f - t » in jseguito ad, 
ecofjsi ^d abusi M«(IO'I . 

Trattato, di 3?0 'pagino in 16' con 
mciiione, che ai •spedisce con segre­
tezza dal >uo alitot'e B». M. Slnfebr, 
Viale Tenfsia, ,N. 28, Milano, contrp 
vaglia |)osta!e, ó franc^holli, di lire 
3 (irt)^ pm centesimi 3Q per raeoo-
mandazione. 

ISftS Et?' 

Scuole elementari, tecDiche, ginnasiali cogli e.sami per le 
licenze nel Collegio stesso. Sede legale di esami. — Il Collegio 
ò aperto tutto l'anno. Villa in ?ria(i?a e grandioso locale per i 
bagni di mare a Diano Harjna. 

Per programmi rivolgersi al Sindaco od al Direttore. 
§iAv. Puop. Ciiov. i l . VeiiBEini» 

SPECillIT 
veudili i l i pressili) l 'fiffiei» 
Aiii i i i i ixi dèi gìi^raiale Bi, 
FuHii.1, 'UdliiF, 4'ia l?re-
fellura î .<>|t̂ . 

Ye&r» Su lu l t l l e per attaccare ed nutre 
ogoi sorta di criatallt, poicellnne, mosaici, 
tenaglie, ceramicba eoe (font * • un,i bot­
tiglia col modo di usarlo. 

X'U4(<iro pur* jiltBrare l a Bilanehe-
rltt -~ Impedisce che l'amido si attacchi 
e da un lucido bnllante alla buncheria 
bqatole da cent a<»l8 da Ure 1 con istru­
zione 

Tord "ffrlpei infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Raccoinand»si perche non 
pencolo'ìo por gh animali domestici come la 
pasta badese e altri preparati. Lue u u a al 
pacco. 

t l B u u K a r e l a<uu ianoa per pulire 
istantaneamente qualunque metallo, oro, 
argento, pacfong, bronzo, ottone tee cent. J a 
la bottiglia. 

Vcruljpe Inlftìiitttxflem— Senza biso­
gno d'opersi e <;on tutta facjhta si paò,,lu-
cidare il proprio mobiglio Cent SO la bot­
tiglia 

EKKlr'litaluto d « l rputl .^ | |^8 | l -
n l n u l di tiuil l ' t ioi». Coll'nso di que-

' sto Elisir SI vive a lungo senza bisogno di 
} medicamenti Esso rinvigorisce le forzo, 

purga li sangue e Io stomaco, libera d.illa 
coUica — Lire S.SO la bottiglia 

S li iohlosti^a vndolebilo'per marcare la 
I lìgeria, premiato aU'Esposiziooe di Vienna 
I 1873, lire 1 al Hacono.' 

l'ondina - Offlcioa MBGcaiiica - BASTà^ZSTTI"- f][dme - àreiz" 

TORCHI DA VINO 
uit,into i^islelttta , ' 

a doppia leva con vlt6 fprro prim '̂qualità, Mt̂ uM ?• WM",?] 

SS 

a 

s 

)- illp*» 

Il Magazzino in via Daniele Manin, ex S. Bqrtolomio, è 
sempre fornito di Torch t assortiti, a leva seilt|tlllÈrè, miil-
lipla, con base di legno, o ghisa, di iltittsi le grandezze. 

P,i;?z2i da non tem r̂fl Mncnrrenza 
Effetto garantito; rompendosi qualirnque pezzo nellaoorreata 

annata, per difetto di Costruzione, vi'erie,gr^taitattiMt^ rifusff., 
' Deposito i*iglatoi per uve e i9f acehliac agri«QÌe«in~ 

dilistriali per ogni uso. \ 
' l 'ubi ferro ^Itisu per acc(aèdo«ti. ' 

55fS!9H!Si 

Yolete la salute?? LlgHore Stomatico pigo^Ultuefitp ,̂  

FELICE BISkl^RI 
Via Savona, 116 H U a n o (fuori P. Genota) 

SUCCURSALE - SIft$SIISA ' ' 

Filiale ' BELLINZOKA - (Svfii^bfa} 

Dm aule i calori «stivi il E'KlIflf «l'CHII^A 
ÌSI&ljI'Iil con acqua, sel^ o sòda, è bibita 
sonimanieate dissetante, tornea, aggradevole 

Indispensabile diopo> il bagno e pnniaJ' 
dellsl reazione. ' 

fi Piesa'prlttia dei pa^ti ed all'ora d^ver»' 
1^1 ùQuth eccita mirabflmeiite l'afilp'i'itiio. |,, 

,,1 "*' Vendesi, dm principati farmtKÌstif drf 
'fyi gheii caffi f liquoristi. ' , 

Udine, 1892 — Tip. Maieo Bardnaco 


